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Vista la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento 
dei rifiuti) e, in particolare, l’articolo 5, comma 1, lettera h), che attribuisce alla Regione, tra 
l’altro, l'emanazione di norme tecniche, anche igienico-sanitarie, direttive e regolamenti per la 
raccolta anche differenziata e il trasporto dei rifiuti e per favorire il riciclo e la riutilizzazione 
dei rifiuti; 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 
Atteso che con proprio decreto 31 dicembre 2012, n. 0278/Pres. è stato approvato il Piano 
regionale di gestione dei rifiuti urbani;  
Preso atto della necessità che i Comuni provvedano a coordinare le disposizioni dei 
regolamenti comunali alle previsioni del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, anche al 
fine di garantire l’uniformità di gestione del servizio sul territorio regionale; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 577 di data 28 marzo 2014 con la quale è 
stato approvato in via preliminare lo “Schema di regolamento comunale di gestione dei rifiuti 
urbani e assimilati”, ed è stato disposto che lo stesso sia inviato al Consiglio delle Autonomie 
Locali per l’espressione del parere di competenza; 
Considerato che durante la riunione della III Commissione del Consiglio delle Autonomie 
Locali di data 8 aprile 2014 l’Assessore regionale all’ambiente ed energia ha illustrato i 
contenuti del regolamento approvato in via preliminare evidenziando che tale documento 
vuole essere un riferimento per la regolamentazione dell’organizzazione del sistema di 
gestione integrata dei rifiuti urbani, anche alla luce della nuova pianificazione regionale; 
Considerato che i consiglieri presenti, evidenziando che il documento approvato risultava 
essere molto complesso, hanno ritenuto opportuno far pervenire eventuali osservazioni dopo 
una accurata valutazione da parte dei competenti uffici; 
Preso atto che, a conclusione della riunione, è stato deciso di inviare il testo del regolamento 
a tutti i comuni e di fissare un tempo congruo per l’invio delle osservazioni al Servizio 
disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della Direzione centrale Ambiente ed Energia; 
Considerato che, sulla base delle osservazioni pervenute, il Servizio disciplina gestione rifiuti 
e siti inquinati della Direzione centrale Ambiente ed Energia ha predisposto un documento 
riassuntivo nel quale sono state riportate le osservazioni e le relative modifiche apportate al 
testo originale; 
Visto l’estratto del processo verbale n.17/2014 della riunione n. 6 del Consiglio delle 
Autonomie Locali di data 12 maggio 2014; 
Considerato che durante la riunione sono state illustrate e discusse le modifiche apportate 
al testo del regolamento approvato con la delibera n. 577/2014 sulla base delle osservazioni 
pervenute e riportate nell’Allegato 1 dell’estratto stesso; 
Considerato che durante la discussione sono emerse ulteriori osservazioni e sono stati 
depositati nuovi documenti di modifica dei contenuti del testo del regolamento; 
Considerato che l’Assessore regionale all’ambiente ed energia si è dichiarata disponibile a 
recepire le osservazioni formulate durante la discussione mentre, con riguardo ai contributi 
scritti depositati in seduta, si è riservata un approfondimento per l’eventuale inserimento nel 
nuovo testo da sottoporre all’approvazione definitiva della giunta regionale; 
Preso atto che il Consiglio delle Autonomie Locali ha approvato all’unanimità il testo del 
regolamento contenuto nella deliberazione della Giunta regionale n. 577 di data 28 marzo 
2014 con le osservazioni riportate nell’Allegato 1 dell’estratto del processo verbale n.17/2014 
e con gli impegni assunti dall’Assessore all’ambiente ed energia; 



 

 
 

Considerato che il Servizio disciplina gestione e rifiuti della Direzione centrale ambiente ed 
energia nella predisposizione del testo definitivo del regolamento ha valutato anche le 
osservazioni presentate durante la riunione del Consiglio delle Autonomie Locali di data 12 
maggio 2014; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e 
successive modifiche e integrazioni; 
Considerato, altresì, che l’articolo 5, comma 2 della legge regionale 30/1987 stabilisce che le 
norme tecniche e i regolamenti sono approvati con decreto del Presidente della Regione, 
previa deliberazione della Giunta regionale; 
Visto l’articolo 52, comma 1, lettera a) dell’Allegato A alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013 n. 1612, di approvazione dell’articolazione e della declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e 
degli Enti regionali, in base al quale il Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della 
Direzione centrale ambiente ed energia, tra l’altro, attende alla pianificazione regionale in 
materia di gestione dei rifiuti e alla definizione di indirizzi e criteri; 
Vista  la deliberazione della Giunta regionale n. 1273 di data 4 luglio 2014; 

Decreta 

1. E’ approvato ai sensi dell’articolo 5, comma 2 della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 
lo “Schema di regolamento comunale di gestione dei rifiuti urbani e assimilati”, di cui al 
documento tecnico allegato al presente decreto quale parte integrante e sostanziale. 
2. Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione  

- Avv. Debora Serracchiani - 


